
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
I​L ​M​INISTRO PER L’​I​NNOVAZIONE ​T​ECNOLOGICA E LA ​T​RANSIZIONE 

D​IGITALE 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e              

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO l’articolo 7, comma 7, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante              

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11           

della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento             

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante             

ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, ed in            

particolare l’articolo 6; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la               

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di              

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e          

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50,               

della legge 6 novembre 2012, n. 190;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante              

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del           

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 2014, “Codice di              

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti             

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
I​L ​M​INISTRO PER L’​I​NNOVAZIONE ​T​ECNOLOGICA E LA ​T​RANSIZIONE 

D​IGITALE 
 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale il dott.               

Vittorio Colao è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 febbraio 2021, con il quale al                

predetto Ministro è stato conferito l’incarico per l’innovazione tecnologica e la           

transizione digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012 e successive              

modificazioni, concernente l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza        

del Consiglio dei Ministri; 

VISTO l’art. 6 comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012                

e successive modificazioni, che stabilisce la composizione degli Uffici di diretta           

collaborazione dei Ministri senza portafoglio; 

VISTO, in particolare, l’art. 6, comma 3, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei               

ministri 1 ottobre 2012, ai sensi del quale all'Ufficio di Gabinetto dei Ministri senza              

portafoglio può essere preposto, tra gli altri, un esperto anche estraneo alla pubblica             

amministrazione, dotato di elevata professionalità; 

VISTO il ​curriculum vitae del dott. Stefano FIRPO, estraneo alla pubblica amministrazione,            

dal quale si evince il possesso della specifica qualificazione professionale richiesta           

per lo svolgimento del presente incarico; 

VISTA la nota del 25 febbraio 2021, dalla quale risulta che il rapporto di lavoro intercorrente                

tra Intesa Sanpaolo S.p.a. e il dott. Stefano FIRPO è stato sospeso a far data dal 23                 

febbraio 2021; 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
I​L ​M​INISTRO PER L’​I​NNOVAZIONE ​T​ECNOLOGICA E LA ​T​RANSIZIONE 

D​IGITALE 
 

VISTA la dichiarazione resa dal dott. Stefano FIRPO di non avere, a far data dal 23 febbraio                 

2021, altri rapporti di lavoro dipendente e di non trovarsi, dalla medesima data, in              

nessuna delle situazioni di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi richiamate           

dall’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la dichiarazione resa dal dott. Stefano FIRPO avente ad oggetto l’assenza di cause di               

inconferibilità e incompatibilità di cui all’articolo 20 del citato decreto legislativo 8            

aprile 2013, n. 39; 

RITENUTO, pertanto, di conferire al dott. Stefano FIRPO, estraneo alla pubblica           

amministrazione e in possesso delle necessarie competenze ed esperienze, l’incarico          

di Capo di Gabinetto del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione            

digitale, ai sensi del citato articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente del              

Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012; 

 

D  E  C  R  E  T  A 

 

Articolo 1 

(Conferimento incarico) 

1. Il dott. Stefano FIRPO, estraneo alla pubblica amministrazione, in regime di sospensione             

consensuale dal rapporto di lavoro, è nominato Capo di Gabinetto del Ministro per             

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del             

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012. 

 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
I​L ​M​INISTRO PER L’​I​NNOVAZIONE ​T​ECNOLOGICA E LA ​T​RANSIZIONE 

D​IGITALE 
 

Articolo 2 

(Decorrenza e durata) 

1. L’incarico decorre dal 23 febbraio 2021 e fino al giuramento del nuovo Governo o               

alla cessazione dell’incarico del Ministro. 

Articolo 3 

(Trattamento economico) 

1. Con successivo provvedimento sarà determinato il trattamento economico spettante          

al dott. Stefano FIRPO in ragione dell’incarico conferito. 

Articolo 4 

 (Obblighi derivanti dai codici di comportamento) 

1. La violazione degli obblighi derivanti dall’articolo 2, comma 3, del decreto del             

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di            

comportamento dei dipendenti pubblici” e dall’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente             

del Consiglio dei ministri 16 settembre 2014, recante “Codice di comportamento e di tutela              

della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del Consiglio dei              

ministri”, comporta la decadenza immediata dal suddetto incarico presso gli uffici di diretta             

collaborazione del Ministro. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

Il Ministro 

Vittorio COLAO 

f.to digitalmente 

Firmato digitalmente da COLAO
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MINISTRI



 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

 

 

 

 

 

  

OGGETTO: Dott. Stefano FIRPO – E.P.A. -  Decreto di nomina in qualità di Capo Gabinetto 

nell’ambito dell’Ufficio di diretta collaborazione del Ministro per l’Innovazione 

Tecnologica e la Transizione Digitale, Dott. Vittorio COLAO 
 

 

Si attesta che il riscontro di regolarità amministrativo-contabile del provvedimento                                             

indicato in oggetto protocollato da questo Ufficio in data 10/3/2021 al numero 5956 ha avuto 

esito positivo. 

 

Pertanto, è stato registrato ai sensi dell’articolo 29 del DPCM 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

il visto numero 840 apposto in data 11/03/2021. 

 

 

IL REVISORE 

            (Adriano Cianfanelli) 

              

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

(Dott. Francesco Gaudiano) 
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